
 

 

Dal Vangelo secondo Luca          Lc 15,1-3.1-32 

In quel tempo, si avvicinavano Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli 

scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro 

questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi 

la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il 

figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo 

patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 

grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 

degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 

saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé 

e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi 

alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono 

più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da 

suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 

gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 

non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui 

il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete 

il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto 

ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa... 
 

Il Vangelo ci ricorda la benevola generosità del Padre. È il figlio minore che, 
rientrato in sé stesso, la richiama alla mente. Avendo chiesto al padre di dargli la 
parte di patrimonio che gli spettava, si è volontariamente staccato dalla fonte della 
grazia, dall’origine di questa abbondanza che era sempre a sua disposizione. Avendo 
reciso il legame con questa sorgente, però, le sue sostanze, i suoi beni, sono andati 
rapidamente e progressivamente esaurendosi. Fuori della comunione con il padre 
non c’è che fame e vuoto. Una seconda volta è il padre stesso che ricorda, questa 
volta al figlio maggiore che non vuole entrare al banchetto, come la comunione con 
lui porti con sé la possibilità di partecipare ad ogni bene. Entrambi i fratelli, anche 
se in modo diverso, vivono nell’oblio di questa verità elementare, hanno dimenticato 
che cosa significhi stare con il padre in un rapporto di amore: il minore ha spezzato 
la relazione, pensando di poter vivere in autonomia, in indipendenza dal padre, e ha 
sperimentato solo il bisogno più estremo. Il maggiore, d’altro canto, non ha mai 
vissuto con il padre in comunione d’amore, perché si è sempre comportato da servo, 
piuttosto che da figlio. L’unica possibilità per l’uomo di vivere nella gioia di un 
rapporto d’amore con il Padre sta nel riuscire a fare memoria dei tanti segni della 
Provvidenza che egli elargisce a ciascuno di noi: le attenzioni del Padre per noi sono 
segno di un amore infinito e gratuito, che colma non solo i nostri bisogni fisici, 
quanto piuttosto il nostro fondamentale bisogno di essere amati. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
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IV DOMENICA DI QUARESIMA 

QUESTO FIGLIO ERA PERDUTO ED È STATO RITROVATO! 

LA BELLEZZA DELLA COMUNIONE IN CRISTO! 
 

Alla fine del Dicembre 2018 ho chiesto a tutta la Comunità parrocchiale di 

pregare per un giovane diciassettenne di Verona, Lorenzo, che in seguito ad un 

incidente stradale si è ritrovato a lottare tra la vita e la morte. Le preghiere 

sono state eseguite e Lorenzo è guarito! La sua famiglia e lui stesso hanno voluto 

scriverci per ringraziare tutti della preghiera fatta. Condivido la loro lettera. 
 

Carissimi Amici, 

desideriamo che a tutti voi giunga il nostro grande “GRAZIE” per l’affetto, 
la vicinanza, le preghiere con cui ci avete sostenuti. 

Sono state settimane  difficili, in cui ci siamo trovati di fronte una immensa 

tragedia: per giorni Lorenzo sembrava non dover sopravvivere all’incidente, 

dopodiché superati i problemi respiratori, ci è stato detto che non si sarebbe 

svegliato, che il suo sarebbe stato un coma vegetativo che poteva durare anni.  

La mattina poco prima dell’incidente avevo letto una preghiera, che tengo 

nella bacheca di casa, che dice: “Mio Dio, prendimi per mano, ti seguirò, non 
farò troppa resistenza. Non mi sottrarrò a nessuna delle cose che mi verranno 
addosso in questa vita, cercherò di accettare tutto e nel migliore dei modi”(E. 

Hillesum). 

Questo è diventato il nostro motto, pur non comprendendo bene tutto ciò che 

stava accadendo, pur non sapendo cosa sarebbe stato il nostro futuro, non 

abbiamo mai smesso di sperare nella bontà e nell’amore del Signore per 

Lorenzo e per noi.  

Dopo alcune settimane si è aperto uno spiraglio di luce, ci hanno detto che 

Lorenzo si sarebbe svegliato dal coma, anche se non si sapeva quando e come. 

Si è risvegliato ed ora sta recuperando alla grande, smentendo ogni diagnosi, 

oltre ogni aspettativa e in tempi più veloci del previsto.  

I medici sono stati eccellenti (tutti!), la rabbia e la grinta dei suoi 18 anni 

(compiuti in ospedale il 2 gennaio) sono stati un motore fenomenale, ma 

pensiamo che il Signore abbia operato un piccolo-grande miracolo! 

Non ci siamo mai sentiti soli, siamo certi che la forza che ci ha accompagnati 

sia merito anche delle vostre preghiere e del vostro affetto. 

Tutti voi, Amici, siete stati un balsamo per le nostre anime e come ogni 

balsamo vi siete presi cura delle nostre ferite e con noi avete sofferto, pregato e 
sperato. GRAZIE DI CUORE! 

 

Claudia, Nicola, Samuele, Lorenzo e Andrea 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”:  tel/fax 040-417038     cell. Parroco 3490691189  
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30  DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: MARTEDÌ E GIOVEDÌ: 16.30 – 18.00    SABATO: 16.30-18.30    DOMENICA: durante le Ss. Messe  
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DOMENICA 7 
V 

DI QUARESIMA 
 
 

INFORMAZIONI 
 

� CAMBIO ORARIO MESSE: con il cambio dell’ora di questa 
Domenica riprenderemo l’orario “estivo” delle celebrazioni . 
Pertanto da Lunedì le Messe vespertine verranno celebrate alle 
ore 19.00, mentre il Santo Rosario verrà recitato alle ore 18.30 
(i Venerdì di Quaresima la Via Crucis alle 18.00) Faremo un 
eccezione per le Ss. Messe di Giovedì 4 ed 11 Aprile: in tali 
date celebreremo sempre alle 18.00 per poter mantenere le 
ultime Catechesi Quaresimali sempre alle ore 18.30 
  

� GRUPPO GIOVANI: questa Domenica, sesto incontro del 
“Gruppo Giovani parrocchiale”, aperto a tutti i giovani dai 18 
ai 30 anni che desiderano confrontarsi assieme sul Documento 
post Sinodale “I giovani, la Fede ed il discernimento vocazionale”. 
Il gruppo si riunirà alle ore 20.00, in Sagrestia. Vi aspettiamo! 
 

� SCUOLA DI PREGHIERA PER GIOVANI E CATTEDRA DI S. GIUSTO: 
questa settimana, nelle serate di Lunedì 1 e Martedì 2, dalle ore 
20.30 alle ore 22.00 nel Battistero della Cattedrale di San 
Giusto, si terranno due giornate di Scuola di Preghiera per i 
giovani dai 17 ai 30 anni. Mercoledì 3 Aprile, sempre in 
Cattedrale, nel ciclo di incontri quaresimali della “Cattedra di 
San Giusto” potremo ascoltare alcune testimonianze di giovani 
provenienti dalla “Comunità Cenacolo” di sr. Elvira sul tema 
“Riconciliarsi con la vita”.  
 

� ADORAZIONE PRO VOCAZIONI: ricordo che il primo Giovedì del 
mese è consacrato alla preghiera per le Vocazioni. Invito tutti, 
allora, a partecipare il prossimo 4 Aprile all’Adorazione 
mensile propostaci, dalle 17.00 alle 18.00, con questo scopo! 
 

� CATECHESI QUARESIMALI: questa settimana quarta Catechesi 
predicate da p. Renato Beretta –Frate Minore della Parrocchia 
della “Madonna del Mare”– sui Vangeli quaresimali della 
Domenica. La catechesi si terrà Giovedì 4 Aprile, alle ore 18.30 
in Chiesa.  
  

� APERTURA DOMENICALE DELL’ORATORIO: Domenica prossima, 
prima del mese, l’Oratorio verrà aperto non solo la mattina, 
ma anche il pomeriggio, dalle 16.00 alle 18.30! Nella stessa 
Domenica gli Animatori si ritroveranno alle 11.30 per la S. 
Messa e a seguire per un momento di Formazione.  
 

 

� S. Messe: 08.00 def. Franco 

09.00 def.  
10.00 def. Giovanni, Biagio e Riccardo 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Raffaella 

� Ore 18.30 Vespero 

� Ore 20.00 Gruppo Giovani 
 

� S. Messe: 07.15 def. g. Stanko Zorko 

08.00 def. Guido 
 19.00 secondo le intenzioni dell’offerente 

� Ore 19.30 Gruppo Giovani 3a media-5a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Maria 

 19.00 def. Pamela 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
� Ore 20.00 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 
 19.00 def. Giuseppe 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4ae 5a elem. 
� Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. Anna 
 18.00 per le Vocazioni  

� Ore 17.00 Adorazione Eucaristica vocazionale 

� Ore 18.30 quarta Catechesi comunitaria di Quaresima 

 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. della Parrocchia 
 19.00 def. Josette 
� Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 
� Ore 16.00 Via Crucis (in lingua slovena) 
� Ore 18.00 Via Crucis: animano Ministri Straordinari-3a ele. 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 
 19.00 def. Ugo, Luisa e Rosalia 
 

� S. Messe: 08.00 def. Giuseppe e Nevenka 

09.00 def. g. Stanko Zorko 
10.00 def.  
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Vincenzo e Ferdinando 

� Ore 18.30 Vespero 


